
Calendario della Campagna di Vaccinazione per la pandemia 
settimana dal 14/12/2009 al 20/12/2009 

 
CENTRO VACCINAZIONE PER 

LA PANDEMIA   
presso Centro Fiere di Villa 

Potenza 

SEDE CENTRALE SISP 
MACERATA 

Via Belvedere R. Sanzio, 1 

TOLENTINO 
Distretto Sanitario presso 

Presidio Ospedaliero  

Lunedì 14/12/2009  
15.00 - 18.00 

 
 Venerdì 18/12/2009  

15.00 - 18.00 

 
Mercoledì 16/12/2009  

15.00 - 18.00 
 

Martedì 15/12/2009  
15.00-18.00 

    
Venerdì 18/12/09 

15.00-18.00 

 
A partire dal 9/12/2009 verrà offerta la vaccinazione pandemica anche ai cittadini 
con età maggiore di 64 anni affetti dalle patologie croniche "a rischio", elencate nelle 
precedenti ordinanze ministeriali e come sotto indicate* 
 
Nella ordinanza ministeriale, in corso di pubblicazione, è indicato che a questi 
soggetti andrà effettuata una seconda dose di vaccino, fatte salve modifiche di 
indicazioni provenienti dall'EMEA. Ciò vuol dire che al momento della vaccinazione, al 
cittadino andrà attualmente indicata la necessità - al momento attuale- della seconda 
dose. 
 
Infine contraddicendo le indicazioni fornite in precedenza, nella ordinanza 
ministeriale, è indicato che una seconda dose va somministrata anche ai soggetti di 
età compresa tra 60 e 64 anni, per i quali la vaccinazione è da tempo già in vigore. 
 
Per vaccinarsi, i cittadini con più di sessantacinque anni con patologie a 
rischio dovranno presentarsi ai centri di vaccinazione con un documento di 
riconoscimento e con la tessera di esenzione ticket per patologia. Qualora 
siano affetti dalle patologie sopra indicate, ma non siano in possesso della 
esenzione ticket, dovranno invece avere la richiesta del medico curante. 
 
Gli orari di apertura dei centri vaccinali, come di consueto, saranno reperibili nel sito 
www.salute.marche.it oppure telefonando al call center gratuito 800.186.006  
 
Categorie di cittadini previste nell’art. 1 comma 2 punto  1. lettere a. b. c. d. e. f. 
dell’ordinanza ministeriale del 30/09/2009. 
a) Personale sanitario e socio-sanitario compresi gli operatori dei servizi di supporto (pulizie, 
cucine e mense, trasporti interni, ecc.); personale delle forze di pubblica sicurezza e della 
protezione civile (carabinieri, polizia di stato, finanza, forestali, ecc.);  
personale dei Vigili del fuoco; 
personale delle Forze armate; 
personale che assicura i servizi pubblici essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146 
(Energia, rifiuti, acquedotti e reti di distribuzioni, reti informatiche/telecomunicazioni 
Trasporti pubblici e controlli del traffico aereo, Poste, Scuole, Insegnanti, ecc.); 
donatori di sangue periodici;  
 

b) Donne in gravidanza al 2° e 3° trimestre; donne che hanno partorito da meno di 6 mesi o in 
loro assenza, la persona che assiste il bambino in maniera continuativa; 
 

c) portatori di almeno una delle condizioni di rischio, di cui al comma 2 dell’art.1 dell’ordinanza 
11 settembre 2009*, nonché i soggetti fino 24 mesi nati gravemente pretermine; 
 

d) bambini di età superiore a 6 mesi che frequentano l’asilo nido; minori che vivono in 
comunità o istituzionalizzati. 
 



e) persone di età compresa tra 6 mesi e 17 anni, non incluse nei precedenti punti, sulla base 
degli aggiornamenti della scheda tecnica autorizzata dall’EMEA; 
 

f) persone tra i 18 e 27 anni, non incluse nei precedenti punti. 
 
* categorie previste dal comma 2 dell’art.1 dell’ordinanza 11 
settembre 2009 
• malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio, inclusa asma, displasia broncopolmonare, fibrosi 

cistica e BPCO;  
• gravi malattie dell'apparato cardiocircolatorio, comprese le cardiopatie congenite ed acquisite;  
• diabete mellito e altre malattie metaboliche;  
• gravi epatopatie e cirrosi epatica;  
• malattie renali con insufficienza renale; malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie;  
• neoplasie; malattie congenite ed acquisite che comportino carente produzione di anticorpi; 

immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV;  
• malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinale;  
• patologie associate ad un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie, ad esempio 

malattie neuromuscolari;  
• obesità e gravi patologie concomitanti;  
• condizione di familiare o di contatto stretto di soggetti ad alto rischio che, per controindicazioni 

temporanee o permanenti, non possono essere vaccinati.  
 

 
 
 
 
 
 
  
 


